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1.	Introduction	to	Fair	Coaching	Philosophy

La	filosofia	del	Fair	Coaching	mira	a	un	buon	coaching	incentrato	sull’atleta	e	inclusivo,	svolto	in	
un	ambiente	fisicamente,	mentalmente	e	socialmente	sicuro.	Si	rivolge	agli	allenatori	e	a	tutti	i	
soggetti	attivi	nell’ambiente	sportivo,	per	creare	esperienze	sportive	positive	per	tutti	i	parteci-
panti,	indipendentemente	dal	loro	genere,	origine	etnica,	disabilità,	orientamento	sessuale,	con-
dizione	economica	o	qualsiasi	altra	circostanza.	La	filosofia	incoraggia	gli	allenatori	a	mettere	in	
campo	positività	e	sostegno,	relazioni	e	fiducia,	presenza	ed	entusiasmo,	spazio	per	una	crescita	
e	uno	sviluppo	significativi.	

Affinché	la	Fair	Coaching	Philosophy	sia	efficace	in	ambito	sportivo,	è	necessario	un	impegno	
istituzionale,	da	parte	delle	società	sportive,	delle	organizzazioni	e	delle	istituzioni	stesse,	a	raf-
forzare,	sostenere	e	investire	nella	filosofia,	oltre	che	nella	formazione	degli	allenatori.	La	Fair	
Coaching	Philosophy	è	uno	dei	tanti	approcci	che	le	organizzazioni	sportive	possono	adottare	
per	abbracciare	i	principi	della	diversità,	dell’uguaglianza	e	dell’inclusione,	per	migliorare	la	loro	
cultura	organizzativa	e	il	loro	impatto.	Così	facendo,	gli	allenatori	avranno	maggiori	probabilità	
di	sentirsi	sostenuti	nel	loro	ruolo	di	allenatori,	soprattutto	nel	loro	impegno	a	realizzare	la	Fair	
Coaching	Philosophy.	

Lo	sport	è	inteso	come	un’attività	per	il	divertimento	e/o	l’esercizio	fisico	e	come	un’opportunità	
per	sviluppare	competenze,	ma	può	essere	uno	spazio	in	cui	bambini,	giovani	e	adulti	possono	
trovarsi	ad	affrontare	diversi	tipi	di	linguaggio	e	comportamenti	discriminatori,	molestie,	abusi,	
negligenza,	esclusione	o	sfruttamento.	La	Fair	Coaching	Philosophy	si	impegna	quindi	a	garan-
tire	la	sicurezza	e	il	benessere	di	tutti	i	partecipanti	e	a	eliminare	qualsiasi	forma	di	discrimina-
zione,	molestia	o	bullismo	che	possa	farli	sentire	emarginati	o	esclusi.	È	fondamentale	creare	
un’esperienza	sportiva	positiva	per	tutti.	

I	programmi	di	sport	per	lo	sviluppo	che	utilizzano	l’attività	fisica,	l’istruzione,	la	danza	e	i	gio-
chi,	per	promuovere	lo	sviluppo	sociale	ed	economico	attraverso	l’apprendimento	esperienziale,	
sono	spesso	realizzati	in	aree	in	cui	esistono	problemi	sociali.	Ciò	rende	i	partecipanti	al	program-
ma	più	vulnerabili	a	molestie,	abusi,	negligenza,	esclusione	o	sfruttamento	nelle	loro	comunità.	
Questi	programmi	mirano	a	raggiungere	risultati	di	sviluppo	non	sportivi	attraverso	un	ambiente	
basato	sullo	sport,	e	quindi	richiedono	spazi	sicuri	per	i	partecipanti	per	affrontare	e	lavorare	
su	varie	sfide,	come	le	situazioni	di	post-conflitto,	 il	 rafforzamento	delle	capacità,	 lo	sviluppo	
di	competenze	per	la	vita	e	l’occupabilità,	l’accesso	alle	informazioni	sulla	salute	e	le	questioni	
relative	alla	comunità.	La	creazione	di	uno	spazio	sicuro	coerente	per	lo	svolgimento	di	questi	
programmi	fa	parte	dell’approccio	di	salvaguardia	delle	organizzazioni	di	sport	per	lo	sviluppo,	
dei	club	sportivi,	delle	associazioni	e	di	altre	entità	che	offrono	spazi	di	gioco	e	di	attività	a	gio-
vani	e	adulti	di	ogni	provenienza.	Questo	approccio	è	guidato	dalla	convinzione	che	nessuno	di	
coloro	che	sono	coinvolti	nello	sport	e	nell’attività	fisica,	sia	esso	un	volontario,	un	partecipante,	
uno	spettatore	o	un	atleta	d’élite,	debba	mai	preoccuparsi	di	abusi,	discriminazioni	o	molestie	
all’interno	dell’ambiente	sportivo	e	nelle	sue	vicinanze.	
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a. Diritti dei giovani partecipanti (bambini) e degli atleti 

Al	centro	della	filosofia	del	Fair	Coaching	c’è	l’attenzione	per	i	partecipanti,	i	bambini	e	gli	atleti,	
e	per	i	loro	diritti	che	devono	essere	tutelati	e	rafforzati.	

Diritti dei bambini

Ogni	bambino	ha	il	diritto	di	essere	al	sicuro	durante	lo	sport	e	ogni	allenatore	e	organizzazione	
ha	la	responsabilità	di	proteggerlo.	La	sicurezza	dei	bambini	è	una	responsabilità	di	tutti.	

La	Convenzione	delle	Nazioni	Unite	sui	diritti	del	fanciullo	copre	una	serie	di	diritti,	tra	cui:
•	 I	bambini	hanno	il	diritto	di	esprimere	la	loro	opinione	e	che	gli	adulti	li	ascoltino	e	pren-

dano	sul	serio	le	loro	opinioni	(articolo	12).
•	 I	bambini	hanno	il	diritto	di	essere	protetti	dai	maltrattamenti,	sia	mentali	che	fisici	(arti-

colo	19).
•	 I	bambini	hanno	il	diritto	di	giocare	e	riposare	(articolo	31).
•	 I	bambini	hanno	il	diritto	di	essere	liberi	dallo	sfruttamento	sessuale	ed	economico	(arti-

colo	34).

Il	Fondo	delle	Nazioni	Unite	per	l’infanzia	e	il	Comitato	giapponese	per	l’UNICEF	hanno	creato	
delle	linee	guida	per	le	organizzazioni	che	si	occupano	di	bambini	nello	sport.		I	“Principi	sui	diritti	
dei	bambini	nello	sport”	comprendono	dieci	principi	che	le	organizzazioni	e	le	società	sportive	
dovrebbero	rispettare	per	proteggere	i	diritti	dei	minori	di	18	anni.

(Reference:	https://childinsport.jp/assets/downloads/Chil-
dren’s_Rights_in_Sport_Principles_English.pdf)
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In	particolare,	nel	principio	5,	sviluppare	sistemi	di	governance	per	proteggere	i	diritti	dei	bam-
bini,	si	fa	riferimento	alle	varie	misure,	regole	e	linee	guida	che	le	organizzazioni	sportive	do-
vrebbero	adottare	per	proteggere	 i	giovani	nello	spazio	sportivo.	 Inoltre,	 le	misure	devono	
essere	trasformate	in	politiche	e	codici	di	condotta,	e	monitorate	e	valutate	per	verificarne	
l’efficacia.	È	qui	che	i	meccanismi	di	segnalazione	sono	essenziali.	L’immagine	sottostante	for-
nisce	uno	sguardo	più	approfondito	sul	principio	5.

(Reference:	https://childinsport.jp/assets/downloads/Chil-
dren’s_Rights_in_Sport_Principles_English.pdf)

Diritti degli atleti

La	Dichiarazione	degli	atleti,	sviluppata	dagli	stessi	atleti	in	quanto	cuore	dello	sport,	delinea	
un	 insieme	comune	di	diritti	e	 responsabilità	aspirazionali	per	gli	atleti	all’interno	del	Movi-
mento	Olimpico.	La	Dichiarazione	degli	atleti	evidenzia	i	diritti	degli	atleti,	tra	cui:

•	 Diritto	di	praticare	lo	sport	e	di	competere	senza	essere	soggetti	a	discriminazioni	di	
razza,	colore,	religione,	età,	sesso,	orientamento	sessuale,	disabilità,	lingua,	opinione	
politica	o	di	altro	tipo,	origine	nazionale	o	sociale,	proprietà,	nascita	o	altro	status	im-
mutabile.

•	 La	tutela	della	salute	mentale	e	fisica,	compreso	un	ambiente	di	gara	e	di	allenamento	
sicuro	e	la	protezione	da	abusi	e	molestie.

L’Associazione	mondiale	dei	giocatori	è	un	attore	chiave	nel	movimento	per	i	diritti	degli	atleti.	
Nel	2017,	le	associazioni	hanno	presentato	la	Dichiarazione	universale	dei	diritti	dei	giocatori	
per	proteggere	i	giocatori	dalle	continue	e	sistemiche	violazioni	dei	diritti	umani	nello	sport	
globale.	La	Dichiarazione,	la	prima	articolazione	completa	dei	diritti	degli	atleti,	stabilisce	un	
punto	di	riferimento	per	le	organizzazioni	sportive	internazionali	per	soddisfare	i	loro	obblighi	
di	proteggere,	rispettare	e	garantire	i	diritti	fondamentali	dei	giocatori.
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(Reference:	http://uniglobalunion.dev-zone.ch/sites/default/
files/imce/world_players_udpr_1-page_0.pdf)

Di	seguito	è	riportata	una	schermata	della	Dichiarazione	universale	dei	diritti	dei	giocatori:

b. Diversità, equità e inclusione nelle organizzazioni sportive 

La	salvaguardia	nei	programmi	di	sport	per	lo	sviluppo	è	ulteriormente	sostenuta	da	una	spin-
ta	verso	politiche,	quadri	e	strategie	di	Diversità,	Equità	e	Inclusione	(DEI)	all’interno	di	tutte	
le	entità	che	 lavorano	nell’ecosistema	sportivo.	 	Ad	esempio,	 il	CIO,	 in	qualità	di	 leader	del	
Movimento	Olimpico,	si	è	dato	come	mandato	quello	di	opporsi	a	qualsiasi	tipo	di	discrimina-
zione,	compresa	quella	di	razza,	colore,	genere,	orientamento	sessuale,	sociale,	lingua,	religio-
ne,	credo	politico	o	estrazione	sociale.	La	loro	posizione	contro	ogni	tipo	di	discriminazione	è	
legata	alla	loro	identità	di	datori	di	lavoro	e	di	grandi	organizzazioni,	nonché	al	loro	ruolo	di	
leadership	nell’ecosistema	olimpico,	promuovendo	attivamente	la	loro	visione	di	costruire	un	
mondo	migliore	attraverso	 lo	sport,	dove	 l’uguaglianza	di	genere,	 l’inclusione	e	 la	diversità	
sono	componenti	integranti	della	realizzazione	di	questa	visione.

Secondo	le	Buone	Pratiche	FIFA	sulla	Diversità	e	l’Antidiscriminazione,	l’enfasi	sull’antidiscri-
minazione	in	tutti	gli	aspetti	del	gioco	è	sostenuta	dall’articolo	4	dello	Statuto	FIFA:	“La	discri-
minazione	di	qualsiasi	tipo	nei	confronti	di	un	Paese,	di	una	persona	privata	o	di	un	gruppo	
di	persone	a	causa	della	razza,	del	colore	della	pelle,	dell’origine	etnica,	nazionale	o	sociale,	
del	sesso,	della	disabilità,	della	lingua,	della	religione,	dell’opinione	politica	o	di	qualsiasi	altra	
opinione,	della	ricchezza,	della	nascita	o	di	qualsiasi	altro	status,	dell’orientamento	sessuale	o	
di	qualsiasi	altro	motivo	è	severamente	vietata	e	punibile	con	la	sospensione	o	l’espulsione”.		
Per	quanto	riguarda	il	modo	in	cui	la	FIFA	rende	operativo	il	suo	impegno	nei	confronti	della	
diversità	e	dell’anti-discriminazione,	la	guida	alle	buone	pratiche	pone	l’accento	sul	rispetto	di	
queste	quattro	sottocategorie	di	regolamenti	e	delle	rispettive	misure	di	diversità	e	meccani-
smi	antidiscriminatori.
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(Reference:	https://digitalhub.fifa.com/m/6363f7dc616ff877/
original/wg4ub76pezwcnxsaoj98-pdf.pdf)

Sulla	base	di	una	ricerca	documentale	e	di	un’analisi	dei	documenti	pubblici	dell’istituzione,	
risulta	che	 la	UEFA	approccia	 la	diversità,	 l’equità	e	 l’inclusione	concentrandosi	su	sette	po-
litiche	che	sono	collegate	all’impegno	dell’organizzazione	nei	confronti	dei	diritti	umani.	Tra	
queste	sette	politiche	ci	sono	l’uguaglianza	e	l’inclusione,	l’impegno	per	i	bambini	e	i	giovani	
e	l’antirazzismo.	Poiché	queste	politiche	riguardano	tutte	argomenti	e	condizioni	relative	alla	
diversità,	all’equità	e	all’inclusione,	è	utile	notare	come	ciascuna	politica	sia	descritta,	agita	e	
misurata	in	relazione	alle	attività	calcistiche.	Le	immagini	che	seguono	illustrano	in	dettaglio	
queste	informazioni.

È	 importante	notare	che	da	queste	sezioni	emergono	 le	seguenti	misure	e	processi	per	af-
frontare	i	diversi	tipi	di	discriminazione	nel	calcio.	Inoltre,	viene	posta	una	chiara	enfasi	su	tutti	
i	livelli	del	calcio,	da	quello	di	base	a	quello	d’élite,	nonché	su	tutti	gli	attori	del	calcio,	dagli	
allenatori,	ai	giocatori,	ai	funzionari	e	agli	amministratori.	

•	 Misure	contro	la	discriminazione	basata	su	sesso,	età,	orientamento	sessuale,	religione	
o	abilità.	

•	 Misure	per	garantire	che	l’ambiente	calcistico	e	le	sue	infrastrutture	siano	accessibili	a	
tutti	coloro	che	vogliono	partecipare,	accogliendo	giocatori	e	tifosi.

•	 Misure	per	identificare,	indagare	e	sanzionare	il	razzismo	nel	calcio,	con	sistemi	di	se-
gnalazione	trasparenti	e	accesso	ai	rimedi.

•	 Misure	specifiche	per	le	disposizioni	e	i	protocolli	di	salvaguardia	dei	bambini	e	dei	gio-
vani,	compreso	l’accesso	ai	mezzi	di	ricorso.
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(Reference:	https://editorial.uefa.com/resour-
ces/0270-13f888ffa3e5-931c597968cb-1000/uefa_football_
sustainability_strategy.pdf)

Facendo	un	passo	verso	un	esempio	a	livello	nazionale,	la	politica	di	Diversità,	Equità	e	Inclusio-
ne	delle	Donne	Canadesi	nello	Sport	è	progettata	per	riflettere	la	diversità,	l’equità	e	l’inclusio-
ne	nell’amministrazione,	nelle	politiche,	nei	programmi	e	nelle	attività	dell’organizzazione.	La	
DEI	è	trattata	nei	seguenti	argomenti:	partecipazione,	processo	decisionale,	comunicazione,	
programmazione,	risorse	e	servizi,	gestione	delle	risorse	umane	e	valutazione.		Concretamen-
te,	nell’ambito	della	programmazione,	Canadian	Women	&	Sport	si	assicura	che	i	partecipanti	
non	siano	svantaggiati	né	sia	 loro	negato	 l’accesso	sulla	base	di	un	motivo	proibito	ai	sensi	
della	 legislazione	federale	sui	diritti	umani	e,	nell’ambito	della	partecipazione,	 i	programmi	
affronteranno	qualsiasi	caso	di	comportamento	discriminatorio	in	base	al	Codice	di	condotta	
e	di	etica	e	alla	Politica	di	disciplina	e	appello.
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2.	Quali	tipi	di	discriminazione	sono	prevalenti	nello	
sport	e	nello	sport	per	lo	sviluppo?

Le	varie	politiche	e	misure	in	materia	di	diversità,	equità	e	inclusione	mirano	a	creare	un	am-
biente	sicuro,	equo	e	inclusivo	per	tutti	i	soggetti	interessati	allo	sport.		Purtroppo,	esistono	
molti	tipi	e	forme	di	comportamenti	e	linguaggi	discriminatori	che	possono	impedire	allo	sport	
di	essere	uno	spazio	sicuro	per	esperienze	positive.		Tutti	i	tipi	di	comportamento	inappropriato	
-	intenzionale	e	non	intenzionale,	una	tantum	e	continuativo	-	anche	illegale,	sono	considerati	
discriminazione.	Possono	includere	molestie	fisiche,	emotive,	bullismo,	negligenza,	sessismo,	
razzismo,	omofobia	o	un’altra	 forma	di	discriminazione	basata	sull’aspetto	 fisico	o	sulle	ca-
ratteristiche	di	una	persona.	Esempi	specifici	sono	l’esclusione	da	un’attività,	l’essere	sgridati,	
guardati	in	modo	dispregiativo,	la	presa	in	giro	di	qualcuno,	la	violenza	fisica	o	l’intimidazione,	
le	molestie	sessuali.	Tutti	questi	scenari	possono	verificarsi	all’interno	e	all’esterno	dei	campi	
sportivi	e	possono	far	sentire	i	partecipanti	emarginati,	poco	fiduciosi,	traumatizzati	o	esclusi.	

Il	rapporto	sulla	discriminazione	della	Scottish	FA	Football	Unites	definisce	la	discriminazione	
come	il	trattamento	ingiusto	di	una	persona	a	causa	di	chi	è	o	perché	possiede	determinate	
caratteristiche.	Nello	specifico,	queste	caratteristiche	sono	note	come	caratteristiche	protette	
e,	ai	sensi	dell’Equality	Act,	sono	9:

1.	 Età
2. Genere 
3. Razza 
4.	 Disabilità
5.	 Religione
6.	 Gravidanza	e	maternità
7.	 Orientamento	sessuale
8.	 Riassegnazione	di	genere
9.	 Matrimonio	e	unione	civile

Secondo	il	rapporto	del	Parlamento	europeo	sulla	lotta	alla	discriminazione	nello	sport,	la	di-
scriminazione	consiste	letteralmente	nel	fare	una	distinzione,	trattando	individui	o	gruppi	in	
modo	diverso.	Tuttavia,	 la	differenziazione	diventa	discriminazione	quando	si	basa	su	criteri	
ingiustificati	o	 illegali.	 In	pratica,	 la	discriminazione	 comporta	un	 trattamento	differenziato	
di	 individui	che	si	trovano	in	situazioni	comparabili,	sulla	base	di	almeno	un	criterio	 illegale.	
(Fighting	Discrimination	in	Sport:	European	Parliament).

L’opinione	prevalente	nello	sport	per	lo	sviluppo	è	che	lo	sport	fornisca	condizioni	di	parità	per	
i	partecipanti,	riunendo	atleti	provenienti	da	contesti	diversi	(geografici,	culturali,	religiosi	e	
sociali)	per	competere	l’uno	contro	l’altro,	rispettando	le	stesse	regole	e	nello	stesso	quadro	
istituzionale	ed	etico,	tutti	riuniti	in	un’unica	“comunità	sportiva”.	Ciò	è	confermato	anche	da	
una	recente	statistica	dell’UE,	secondo	la	quale	il	64%	dei	cittadini	europei	considera	lo	sport	
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un	mezzo	per	combattere	la	discriminazione.	Tuttavia,	ci	sono	molti	esempi	evidenti	di	discri-
minazione	nello	sport	ed	è	stato	dimostrato	che	essa	riguarda	diverse	caratteristiche	come	la	
razza,	la	forma	del	corpo	e	il	genere.	Il	rapporto	Sport	e	discriminazione	fa	una	distinzione	tra	
la	discriminazione	intenzionale	(nei	club	sportivi,	negli	impianti	sportivi,	ecc.)	e	la	sensazione	
di	essere	discriminati,	che	alcuni	individui	e	comunità	possono	sperimentare	più	fortemente	
di	altri	(stranieri,	gay,	lesbiche	o	trans,	ecc.).	Questa	distinzione	è	evidenziata	nel	rapporto,	in	
quanto	uno	dei	risultati	ha	sottolineato	che	la	sensazione	di	discriminazione	è	più	diffusa	della	
discriminazione	reale.	(https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2021/696163/
EPRS_BRI(2021)696163_EN.pdf).	

La	filosofia	del	Fair	Coaching	può	promuovere	una	maggiore	consapevolezza	ed	educazione	
tra	i	partecipanti	per	evitare	o	affrontare	comportamenti	discriminatori	inappropriati.	Quando	
c’è	un	ambiente	sportivo	positivo,	i	partecipanti	accettano	regole,	valori	e	principi	comuni,	di-
ventano	più	consapevoli	di	sé	e	del	proprio	corpo,	imparano	a	comunicare	e	a	collaborare	con	
gli	altri.	Questo	 insieme	di	regole,	valori	e	principi	comuni	può	essere	rafforzato	attraverso	
un	impegno	intenzionale	e	chiaro	nei	confronti	di	un	codice	di	condotta	che	dovrebbe	essere	
compreso	e	seguito	da	tutti	nell’ambiente	sportivo,	indipendentemente	dalla	loro	posizione	o	
ruolo.	Un	esempio	di	codice	di	condotta	è	quello	descritto	dal	North	South	Wales	(NSW),	che	
ha	lo	scopo	di	definire	uno	standard	e	delle	aspettative	di	comportamento	per	tutti	i	soggetti	
coinvolti:	 amministratori,	 allenatori,	 funzionari,	giocatori,	genitori	e	 spettatori.	 Le	questioni	
trattate	nel	codice	di	condotta	sono	varie:	dagli	incidenti	sul	campo,	agli	abusi	a	bordo	campo	
e	alla	cattiva	gestione,	ai	post	inappropriati	sui	social	media,	al	trattamento	ingiusto,	alla	scarsa	
sportività	e	altro	ancora.

Sport	 Ireland	mette	a	disposizione	una	serie	di	 risorse,	 tra	 cui	note	di	orientamento,	docu-
menti	programmatici	e	modelli	per	aree	selezionate	allineate	al	Codice	di	governance	per	lo	
sport,	che	supporta	le	organizzazioni	sportive,	i	consigli	di	amministrazione,	i	dirigenti	e	il	per-
sonale,	nello	sviluppo	di	processi	e	procedure	di	governance	rilevanti,	specifici	per	la	propria	
organizzazione.		Come	descritto	nella	guida,	un	buon	Codice	di	condotta	mira	a	promuovere	e	
rafforzare	la	reputazione	di	uno	sport	stabilendo	uno	standard	di	prestazioni,	comportamento	
e	professionalità	per	tutti	i	soggetti	coinvolti,	i	partecipanti	e	le	parti	interessate.		Inoltre,	cerca	
di	scoraggiare	i	comportamenti	che	potrebbero	compromettere	la	fiducia	del	pubblico	nella	
conduzione	onesta	e	corretta	di	uno	sport	o	nell’integrità	e	nel	buon	carattere	dei	suoi	parte-
cipanti.		La	guida	ricorda	che	per	le	organizzazioni	sportive	con	sede	negli	enti	locali,	i	codici	di	
condotta	fanno	parte	della	politica	delle	risorse	umane.
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Tuttavia,	oltre	ai	Codici	di	Condotta	rivolti	ai	vari	stakeholder	dello	sport,	è	anche	importante	
avere	diverse	altre	politiche	e	pratiche	in	atto	a	livello	organizzativo,	come	norme/regolamenti	
chiaramente	enunciati	e	controlli	del	casellario	giudiziario	per	i	dipendenti.	Questo	tipo	di	mi-
sure	sono	quelle	che	spesso	vengono	introdotte	attraverso	le	politiche	e	le	misure	di	diversità	
e	inclusione	all’interno	di	un’organizzazione	sportiva.	Inoltre,	è	necessario	sviluppare	una	stra-
tegia	di	segnalazione	delle	discriminazioni	che	delinei	le	modalità	con	cui	le	persone	possono	
segnalare	incidenti,	accuse	e	preoccupazioni	di	natura	discriminatoria	e	i	passi	da	seguire	per	
affrontare	o	risolvere	la	questione.

(Reference:	Sport	Ireland)

Di	seguito	è	riportato	un	esempio	di	Codice	di	condotta	sviluppato	specificamente	per	gli	alle-
natori,	tratto	da	Sport	Ireland:
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3.	Perché	è	importante	una	strategia	di	segnalazione	
delle	discriminazioni

La	Fair	Coaching	Philosophy	mira	a	ridurre	al	minimo	o	a	mitigare	gli	scenari	che	possono	esa-
cerbare	la	discriminazione,	come	una	cattiva	condotta	tra	gli	allenatori.	Esistono,	tuttavia,	altri	
fattori	esterni	che	giocano	un	ruolo	nella	vulnerabilità	alla	discriminazione,	come	il	modo	in	cui	
i	partecipanti	si	recano	alle	sessioni	e	con	chi,	o	la	pressione	dei	pari.	Pertanto,	sebbene	la	Fair	
Coaching	Philosophy	sia	una	misura	preventiva	per	la	discriminazione,	è	necessario	mettere	in	
atto	ulteriori	misure	per	mitigare	qualsiasi	incidente,	accusa	o	preoccupazione	di	discrimina-
zione. 

Avere	una	strategia	di	segnalazione	delle	discriminazioni	è	 importante	per	diversi	motivi.	 In	
primo	luogo,	la	discriminazione	avviene	in	una	moltitudine	di	forme	e	luoghi,	dentro	e	fuori	dal	
campo	sportivo.	In	secondo	luogo,	l’identificazione	delle	pratiche	discriminatorie	può	essere	a	
volte	difficile,	in	quanto	le	pratiche	discriminatorie	sono	talvolta	sottili	e	avvengono	sotto	for-
ma	di	micro	aggressioni.	Una	maggiore	consapevolezza	di	ciò	che	costituisce	discriminazione	e	
un	piano	su	come	reagire	quando	si	verifica,	possono	creare	un	ambiente	sportivo	più	positivo	
e	sano	e	ridurre	al	minimo	la	probabilità	di	episodi	ripetuti.	Alcuni	comportamenti	inadeguati	
possono	essere	fermati	con	un’azione	immediata,	mentre	altri	comportamenti	inadeguati	de-
vono	essere	mediati	e	devono	essere	intraprese	una	serie	di	azioni	per	evitare	problemi	più	
gravi	in	un	secondo	momento.	Nel	peggiore	dei	casi,	alcuni	comportamenti	inappropriati	sono	
criminali	e	contrari	alla	legge,	con	conseguenze	legali.	Avere	questa	documentazione	rende	
più	facile	per	gli	allenatori	e	le	organizzazioni	sapere	cosa	fare	quando	si	presentano	diversi	
scenari	di	comportamento	inappropriato.	

Infine,	maggiore	è	 il	numero	di	 rapporti	sui	casi	di	discriminazione	nello	sport,	maggiori	sa-
ranno	le	informazioni	e	la	comprensione	della	prevalenza	della	discriminazione.	La	raccolta	di	
dati	sulla	discriminazione	è	importante	per	conoscere	meglio	il	fenomeno	e	i	modi	in	cui	viene	
affrontato.	 In	ultima	analisi,	una	maggiore	ricerca,	dati	e	consapevolezza,	costituiscono	una	
misura	preventiva,	in	quanto	si	avranno	maggiori	conoscenze	su	come	prevenire	la	discrimina-
zione	in	futuro.	

Ad	esempio,	 l’indagine	del	2018	sulle	esperienze	di	discriminazione	legate	all’orientamento	
sessuale	e	all’identità	di	genere	LGBTQI+	in	diversi	campi	dello	sport	nell’UE	fornisce	informa-
zioni	fondamentali	per	comprendere	i	tipi	e	le	manifestazioni,	nonché	la	gravità,	della	discri-
minazione	nei	confronti	di	persone	e	comunità	di	genere	e	orientamenti	sessuali	diversi.	Solo	
raccogliendo	i	dati	tramite	sondaggi,	è	possibile	condividere	il	seguente	tipo	di	dati	per	creare	
maggiore	consapevolezza	e	portare	a	più	misure	e	azioni.
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Un	altro	esempio	di	segnalazione	di	discriminazioni	nello	sport	è	rappresentato	dai	rapporti	di	
Kick	it	Out	sulle	discriminazioni,	che	includono	gli	incidenti	segnalati	ogni	stagione,	sia	che	si	
tratti	di	calcio	di	base,	che	di	calcio	non	professionistico.		Il	resoconto	degli	incidenti	consente	
all’istituzione	e	ai	suoi	stakeholder	di	comprendere	meglio	l’ambiente	del	calcio.	Ad	esempio,	
è	emerso	che:

•	 Le	segnalazioni	di	razzismo	sono	ancora	una	volta	le	più	comuni	e	rappresentano	il	54%	
delle	segnalazioni	(329	segnalazioni).

•	 Il	tipo	di	abuso	è	stato	diverso:	il	più	comune	è	stato	quello	tra	tifosi	e	giocatori,	che	
ha	rappresentato	oltre	due	quinti	di	tutte	le	segnalazioni	ricevute	(43%).	L’altro	tipo	di	
abuso	più	diffuso	è	stato	quello	tra	tifosi,	che	ha	riguardato	il	30%	degli	episodi	segna-
lati.

•	 Per	quanto	riguarda	i	social	media,	si	è	registrato	un	calo	del	38%	delle	segnalazioni	sui	
social	media	tra	la	stagione	2019/20	e	2021/22.

(Reference:	Fighting	Discrimination	in	Sport:	
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/
BRIE/2021/696163/EPRS_BRI(2021)696163_
EN.pdf)	
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(Reference:	https://fifpro.org/media/1n4mp3ht/fifpro-wo-
mens-report_eng-lowres.pdf)

Un	altro	esempio	di	rapporto	sulle	disuguaglianze	di	genere	nello	sport	è	stato	realizzato	da	
Fifpro	per	il	suo	Raising	Our	Game	Report.	Questo	tipo	di	rapporto	è	stato	fondamentale	nella	
discussione	sulle	disuguaglianze	del	calcio	professionistico	femminile	e	poteva	essere	realizza-
to	solo	attraverso	la	raccolta	e	l’analisi	dei	dati	delle	giocatrici	e	dei	sindacati.	L’istantanea	del	
rapporto	che	segue	illustra	le	condizioni	delle	giocatrici	che	sono	state	evidenziate	attraverso	
un’ampia	ricerca	e	i	meccanismi	di	segnalazione.
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4.	Quadri	giuridici	e	politici	per	affrontare	la	discriminazione

Quando	si	lavora	per	affrontare,	prevenire	e	gestire	correttamente	qualsiasi	tipo	di	discriminazione	
nell’ambiente	sportivo,	è	essenziale	comprendere	i	quadri	giuridici	e	politici	che	esistono	per	proteg-
gere	i	partecipanti,	dai	bambini	agli	atleti,	agli	allenatori,	nell’ambiente	sportivo,	sia	come	giocatori,	
che	come	dipendenti	o	tifosi.	Ad	esempio,	se	si	considera	l’Unione	europea,	l’azione	contro	la	discri-
minazione	e	altri	tipi	di	intolleranza	si	fonda	su	un	quadro	giuridico	europeo	consolidato,	basato	su	
una	serie	di	disposizioni	del	Trattato,	in	particolare	gli	articoli	2	e	3	del	Trattato	sull’Unione	europea	
(TUE)	e	gli	articoli	10,	19	e	67(3)	del	Trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea	(TFUE).	

Nell’UE,	il	principio	generale	di	non	discriminazione	è	riaffermato	anche	nella	Carta	dei	diritti	fon-
damentali	dell’UE,	che	-	ai	sensi	del	Trattato	di	Lisbona	-	ha	lo	stesso	valore	giuridico	dei	Trattati.	
La	Carta	afferma	esplicitamente	all’articolo	20	che	tutti	sono	uguali	davanti	alla	legge.	L’articolo	
21,	paragrafo	1,	vieta	inoltre	“qualsiasi	discriminazione	fondata	su	motivi	quali	il	sesso,	la	razza,	il	
colore	della	pelle,	l’origine	etnica	o	sociale,	le	caratteristiche	genetiche,	la	lingua,	la	religione	o	le	
convinzioni	personali,	le	opinioni	politiche	o	di	qualsiasi	altra	natura,	l’appartenenza	a	una	minoran-
za	nazionale,	il	patrimonio,	la	nascita,	la	disabilità,	l’età	o	l’orientamento	sessuale”.	È	importante	
notare	che	la	Carta	è	stata	la	prima	carta	internazionale	dei	diritti	umani	a	vietare	esplicitamente	la	
discriminazione	basata	sull’orientamento	sessuale”.	 	 (https://www.europarl.europa.eu/RegData/
etudes/BRIE/2021/696163/EPRS_BRI(2021)696163_EN.pdf)

A	livello	di	Stati	membri	e	per	gli	Stati	che	non	fanno	parte	dell’UE,	il	quadro	giuridico	e	politico	
fondamentale	è	a	livello	di	Stato.	Ad	esempio,	lo	Sport	britannico	abbraccia	lo	spirito	di	tutta	la	legi-
slazione	sulle	pari	opportunità	e	si	impegna	a	sradicare	qualsiasi	forma	di	discriminazione	ingiusta.	
Non	tollererà	discriminazioni,	dirette	o	indirette,	per	motivi	di	razza,	disabilità,	classe	o	estrazione	
sociale,	credo	religioso,	orientamento	sessuale,	origini	etniche	o	nazionali,	sesso,	stato	civile,	gravi-
danza,	stato	parentale,	età,	colore	della	pelle	o	convinzioni	politiche.	Ciò	è	in	linea	con	l’Equality	Act	
2010,	che	vieta	la	discriminazione	in	relazione	alle	“caratteristiche	protette”	elencate	nella	sezione	
4	(consultabile	a	questo	link):	
https://commonslibrary.parliament.uk/research-briefings/cdp-2019-0143/)

Per	quanto	riguarda	la	lotta	e	la	gestione	dei	diversi	tipi	di	discriminazione	nello	sport,	una	delle	
principali	raccomandazioni	per	ogni	Stato	membro	è	quella	di	intraprendere	le	seguenti	azioni:

•	 Emanare	 e	 attuare	 una	 legislazione	 antidiscriminatoria	 che	 garantisca	 l’accesso	 allo	
sport	per	tutti	e	penalizzi	gli	atti	discriminatori.

•	 Concepire	misure	legali	e	politiche	appropriate	ed	efficaci,	tra	cui	l’adozione	di	un’ade-
guata	legislazione	antidiscriminatoria	per	prevenire	la	discriminazione	nell’accesso	allo	
sport	e	di	programmi	di	integrazione	che	promuovano	l’accesso	allo	sport	per	i	bambini	
provenienti	da	contesti	minoritari.	

•	 Ritenere	le	società	e	le	federazioni	sportive	responsabili	degli	atti	di	razzismo	commes-
si	durante	gli	eventi	sportivi.	

(Reference:	https://rm.coe.int/ecri-general-policy-recommendation-no-12-key-topics-combating-racism-a/16808d28f3)
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5.	Come	segnalare	le	diverse	forme	di	discriminazione?

Esempi	di	pratiche	esistenti/	segnalazioni/	siti	web	che	consentono	di	segnalare	le	discrimina-
zioni.

a. Segnalazione di discriminazione da parte della Scottish FA 
(Reference:	https://www.scottishfa.co.uk/football-development/attractive-game/discrimination-reporting-form/	and	https://
scotwomensfootball.com/wp-content/uploads/2020/10/Football-Unites-Grassroots-Reporting-Discrimination-GuideDIGITAL.pdf)

b. US Center for Safe Sport, USA

(Reference:	https://uscenterforsafesport.org/report-a-con-
cern/)

c. Abuse free sport, Office of the Sport Integrity Commissioner (OSIC), Canada

(Reference:			https://sportintegritycommissioner.ca/)
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d. Come Together action plan, Belgian FA, Belgium

(Reference:	https://www.rbfa.be/en/cometogether)	

(Reference:https://www.knvb.nl/nieuws/themas/sportiviteit-respect/62554/discriminatiemelder-de-app-tegen-ongewen-
ste-incidenten-het)
https://youtu.be/gGbuRJ-Bu1A

e. Discriminatiemelder, KNVB, The Netherlands
 
The	Dutch	FA	has	developed	an	app	“Discriminatiemelder”	as	part	of	their	action	plan	against	
discrimination	and	racism	in	Dutch	professional	and	grassroots	football.	Their	action	plan	“Ons	
voetbal	is	van	iedereen”	(Our	football	belongs	to	everyone)	was	launched	in	2019.
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(Reference:	https://www.world.rugby/organisation/governan-
ce/regulations/reg-18)

f. World Rugby 

Ecco	un	esempio	non	solo	di	un	meccanismo	di	segnalazione,	ma	anche	di	una	spiegazione	del	
sistema	di	governance	della	federazione	e	dei	vari	 livelli,	dallo	statuto	ai	 regolamenti,	dalla	
disciplina	alla	tutela.	
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6.	 Sviluppare	 la	 strategia	 di	 segnalazione	 delle 
discriminazioni

Secondo	 la	guida	Reporting	Mechanisms	 in	Sport	 (Meccanismi	di	 segnalazione	nello	sport),	
pubblicata	congiuntamente	dall’UNODC	(Ufficio	delle	Nazioni	Unite	contro	la	droga	e	il	crimi-
ne)	e	dal	CIO,	i	meccanismi	di	segnalazione	sono	necessari	in	tutte	le	organizzazioni	sportive,	
in	quanto	consentono	a	queste	ultime	di	ricevere	e	gestire	le	segnalazioni	di	illeciti,	tra	cui	la	
manipolazione	delle	gare,	le	molestie,	il	doping	e	la	corruzione.	Tuttavia,	si	osserva	anche	che	
la	pianificazione	e	l’attuazione	di	meccanismi	di	segnalazione	efficaci	non	è	sempre	semplice.	

a. Cosa deve considerare un’organizzazione prima di iniziare il processo di sviluppo di un 
sistema di segnalazione delle discriminazioni

•	 Le	dimensioni,	la	portata	geografica	e	la	giurisdizione	di	un’organizzazione	determina-
no	il	modo	in	cui	un	meccanismo	di	segnalazione	può	essere	efficacemente	integrato.	

•	 A	 livello	 locale,	 le	società	sportive	possono	trovarsi	di	 fronte	alla	sfida	di	 reperire	 le	
risorse	necessarie	per	gestire	in	modo	imparziale	un	meccanismo	di	segnalazione.	I	de-
stinatari	delle	segnalazioni	e	gli	investigatori	hanno	bisogno	di	tempo	e	i	sistemi	di	se-
gnalazione	necessitano	di	adeguati	meccanismi	di	sicurezza	dei	dati	per	salvaguardare	
la	riservatezza.

•	 Oltre	alle	sfide	legate	alle	risorse,	le	organizzazioni	possono	trovarsi	ad	affrontare	an-
che	quelle	relative	al	mantenimento	della	riservatezza	e	alla	protezione	delle	perso-
ne	che	effettuano	 le	segnalazioni,	nonché	al	coordinamento	della	consapevolezza	e	
dell’apprendimento	della	denuncia	di	illeciti	nello	sport.	

•	 A	livello	internazionale,	le	organizzazioni	devono	affrontare	l’ulteriore	sfida	di	gestire	
un	meccanismo	di	segnalazione	tra	paesi	diversi,	ossia	tra	giurisdizioni,	lingue	e	culture	
che	hanno	una	diversa	legislazione	in	materia	di	segnalazione	e	capacità	di	applicazione	
della	legge.

•	 L’efficacia	dei	meccanismi	di	segnalazione	dipende	dall’impegno	di	coloro	che	guidano	
le	organizzazioni	sportive.

•	 I	meccanismi	di	segnalazione	non	possono	essere	efficaci	senza	lo	stanziamento	di	ri-
sorse	finanziarie	adeguate	per	finanziarne	il	funzionamento.

•	 Meccanismi	di	 segnalazione	efficaci	 richiedono	competenze	specifiche	per	 la	valuta-
zione	e	l’indagine	imparziale	delle	segnalazioni,	nonché	per	la	valutazione	e	il	migliora-
mento	del	meccanismo	di	segnalazione.	Le	organizzazioni	sportive	devono	assumere	
persone	con	le	competenze	necessarie	o	effettuare	una	formazione	interna,	oppure	
esternalizzare	parti	del	loro	meccanismo	di	segnalazione.

•	 Le	organizzazioni	sportive	devono	rivedere	i	contratti	con	il	personale	e	gli	atleti	per	as-
sicurarsi	che	includano	clausole	che	tutelino	la	riservatezza	nei	confronti	di	chi	segnala.

•	 I	meccanismi	di	segnalazione	possono	avere	diverse	interfacce	per	ricevere	le	segna-
lazioni	di	illeciti.	Queste	interfacce	devono	essere	di	buona	qualità,	in	modo	da	essere	
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semplici	da	usare	e	da	garantire	che	le	segnalazioni	siano	gestite	correttamente.
•	 L’uso	di	interfacce	di	segnalazione	online	sta	diventando	sempre	più	popolare.	La	tec-

nologia	è	disponibile	per	creare	un’interfaccia	di	segnalazione	sicura	che	consente	una	
comunicazione	anonima	bidirezionale	tra	il	segnalante	e	il	destinatario	della	segnala-
zione.	Le	interfacce	di	segnalazione	online	sono	più	facili	da	gestire	24	ore	su	24	e	in	più	
lingue	rispetto	alle	linee	telefoniche.

•	 Le	buone	interfacce	di	segnalazione	rendono	disponibili	 le	 informazioni	sul	meccani-
smo	di	segnalazione	in	diverse	lingue,	se	necessario.

•	 Se	possibile,	le	organizzazioni	sportive	dovrebbero	evitare	di	creare	meccanismi	di	se-
gnalazione	specifici	per	un	solo	tipo	di	illecito.

 
Sports	clubs,	sport	organisations	and	sport	for	development	organisations	should	have	a	re-
porting	 strategy	 and	mechanism	 in	place	 for	when	discrimination	 incidents,	 allegations,	 or	
concerns	take	place.	The	strategy	should	include:
 

•	 Un	sistema	di	segnalazione	documentato
•	 Un	modulo	di	segnalazione	e	la	relativa	documentazione	
•	 Formazione	delle	parti	interessate	(allenatori,	personale,	volontari,	partecipanti,	ecc.)	
•	 Rete	di	organizzazioni	partner	per	informazioni/riferimenti

Nello	sviluppo	di	misure	per	rispondere	a	denunce,	incidenti	o	preoccupazioni	di	discriminazio-
ne,	tenete	conto	di	quanto	segue:	

•	 Lo	sviluppo	della	strategia	di	segnalazione	delle	discriminazioni	è	un	processo	parteci-
pativo	con	il	contributo	di	allenatori,	senior	management,	atlet*,	famiglie	e	rappresen-
tanti	di	organizzazioni	partner,	oltre	a	competenze	esterne,	se	necessario.	

•	 Esistono	procedure	chiare	che	forniscono	indicazioni	passo	dopo	passo	sulle	azioni	da	
intraprendere	 in	caso	di	dubbi	sulla	sicurezza	o	sul	benessere	di	un	bambino	o	di	un	
adulto	vulnerabile,	sia	all’interno	che	all’esterno	dell’organizzazione.

•	 Esiste	una	persona	designata	all’interno	dell’organizzazione,	responsabile	di	prendere	
l’iniziativa	in	materia	di	discriminazione,	sia	essa	il	punto	focale	per	la	salvaguardia	o	il	
responsabile	del	benessere/salvaguardia.

•	 Tutti	i	collaboratori	dell’organizzazione	devono	sapere	come	segnalare	le	proprie	pre-
occupazioni	e	deve	esserci	una	guida	chiara	e	dettagliata	su	come	comportarsi	in	diver-
se	circostanze.

•	 Il	club	fornisce	ai	partecipanti,	agli	allenatori	e	alle	famiglie	informazioni	sui	diversi	tipi	
e	forme	di	discriminazione	e	sulle	relative	conseguenze,	sulle	persone	a	cui	possono	
rivolgersi	in	caso	di	preoccupazione	e	su	come	segnalare	le	proprie	preoccupazioni.

•	 Le	informazioni	condivise	devono	essere	in	un	formato	e	in	un	linguaggio	facilmente	
comprensibile	per	tutti.

•	 Esistono	disposizioni	per	 fornire	 supporto	ai	partecipanti	 e	 agli	 allenatori	durante	e	
dopo	un	incidente,	un’accusa	o	un	reclamo.

•	 Esiste	un	processo	per	gestire	i	reclami	in	modo	equo	e	trasparente	che	include	il	ricor-
so	ai	servizi	sociali,	se	necessario.	

•	 Tutti	gli	incidenti,	le	accuse	e	i	reclami	sono	registrati,	monitorati	e	archiviati	in	modo	sicuro.
•	 I	diagrammi	di	flusso	sono	utili	e	facili	da	usare	quando	le	persone	devono	essere	in	

grado	di	rispondere	rapidamente.	
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b. Passi verso lo sviluppo di una strategia di segnalazione delle discriminazioni propria 
dell’organizzazione:  

Step 1: Discutere e analizzare  
Riunire	le	parti	interessate	(allenatori,	famiglie,	volontari,	organizzazioni	partner):	

•	 Presentare	e	raggiungere	un	consenso	condiviso	sull’importanza	di	una	filosofia	di	co-
aching	equa.

•	 Fare	un	brainstorming	delle	diverse	forme	di	discriminazione	e	delle	loro	conseguenze.		
•	 Comprendere	l’ambiente	del	club	o	dell’associazione	per	vedere	quali	sono	i	servizi	o	le	

organizzazioni	che	potrebbero	fornire	informazioni	o	indirizzare	i	partecipanti.

Step 2: Coinvolgere e documentare 
•	 Sviluppare	le	fasi	che	rispondono	a	ciascun	tipo	di	discriminazione.	
•	 Identificare	i	riferimenti	pertinenti.	
•	 Stabilire	contatti	e	costruire	relazioni	con	i	referenti	(ad	es.	servizi,	organizzazioni).
•	 Documentare	i	passi	da	compiere	per	ogni	incidente,	accusa	e	reclamo	di	discriminazione.	
•	 Assegnare	uno	o	più	 responsabili	 per	 il	 coordinamento	 centrale	delle	questioni	 che	

riguardano	la	discriminazione.
 

Step 3: Sviluppo del meccanismo di rendicontazione
Un	buon	meccanismo	di	segnalazione	fornisce	informazioni	adeguate	su	come	effettuare	una	segna-
lazione	in	modo	sicuro	e	su	come	vengono	gestite	le	segnalazioni.	Tali	informazioni	comprendono:

•	 Quali	informazioni	possono	essere	rilevanti	per	la	segnalazione
•	 Come	effettuare	una	segnalazione	sicura
•	 Se	la	segnalazione	è	confidenziale	o	anonima
•	 Come	vengono	elaborate	le	segnalazioni
•	 Quali	sono	le	comunicazioni	previste	durante	il	processo?
•	 Come	può	essere	tutelato	il	segnalante	
•	 Dove	il	segnalante	può	cercare	ulteriore	consulenza	o	supporto	
•	 Una	persona	che	segnala	può	provare	stress	e	ansia	prima	e	dopo	la	decisione	di	segna-

lare	un	illecito,	soprattutto	se	è	strettamente	legata	o	direttamente	coinvolta	nell’il-
lecito	(ad	esempio,	se	è	membro	di	una	squadra	coinvolta	in	manipolazioni	di	gare	o	
doping,	o	 se	è	 testimone	o	coinvolta	 in	abusi	 sessuali).	Questo	aspetto	deve	essere	
tenuto	in	considerazione	quando	si	preparano	le	informazioni	per	i	segnalanti	su	come	
effettuare	una	segnalazione	e	su	come	vengono	gestite	le	segnalazioni.

•	 Le	organizzazioni	sportive	che	gestiscono	un	meccanismo	di	segnalazione	hanno	la	re-
sponsabilità	di	garantire	che	l’identità	del	segnalante,	dei	presunti	colpevoli	e	delle	al-
tre	persone	citate	in	una	segnalazione	rimanga	il	più	possibile	riservata.	

•	 In	molti	Paesi	esiste	una	legislazione	sulla	protezione	dei	segnalanti.	Tuttavia,	la	mag-
gior	parte	delle	tutele	offerte	da	questa	legislazione	sono	postume;	dopo	che	la	per-
sona	che	ha	denunciato	ha	subito	 ritorsioni,	può	usare	 la	 legislazione	per	cercare	di	
ottenere	un	risarcimento	in	tribunale	o	in	un	forum	appropriato.	Inoltre,	le	persone	che	
denunciano	nello	sport	possono	scoprire	che	questa	legislazione	non	si	applica	a	loro	o	
alle	loro	specifiche	circostanze.

Il	diagramma	seguente	è	tratto	dal	manuale	dell’UNODC	e	del	COI	e	si	riferisce	alle	fasi	di	ge-
stione	delle	segnalazioni	dopo	l’istituzione	del	meccanismo	di	segnalazione:
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Step 4: Educare e sensibilizzare
•	 Riunire	le	parti	interessate	per	la	formazione	sulla	strategia	del	meccanismo	di	segna-

lazione	delle	discriminazioni.	
•	 Pubblicare	tutte	le	informazioni	in	modo	semplice	e	comprensibile.
 

Consigli per creare collegamenti con le organizzazioni partner 
Durante	la	fase	iniziale	di	sviluppo	della	strategia	di	segnalazione	delle	discriminazioni,	
è	 importante	 identificare	e	prendere	 in	considerazione	 la	possibilità	di	 impegnarsi	e	
stabilire	partnership	con	altre	agenzie	e	organizzazioni,	in	quanto	potrebbero	essere	
in	grado	di	offrire	alla	vostra	organizzazione,	agli	allenatori,	ai	giocatori	e	alle	famiglie	
informazioni	o	fornire	riferimenti,	se	necessario.	Gli	accordi	con	le	organizzazioni	part-
ner	per	le	informazioni	e	i	riferimenti	devono	essere	stabiliti	prima	di	definire	le	fasi	da	
seguire	per	ogni	incidente,	accusa	e	reclamo	di	discriminazione.

Alcune	domande	per	guidare	la	vostra	ricerca:	Quali	sono	le	agenzie	e	le	organizzazio-
ni	che	si	occupano	della	salvaguardia	e	della	protezione	dei	bambini	e/o	dei	diritti	dei	
bambini	nel	vostro	Paese?
Quali	dipartimenti	governativi	o	agenzie	 locali	hanno	 la	responsabilità	 legale	di	pro-
muovere	i	diritti	e	la	protezione	dei	bambini?
Esistono	altre	organizzazioni	o	enti	sportivi	che	possono	avere	approcci	esistenti	alla	tutela	
contro	la	discriminazione	e	che	possono	fornire	esempi	di	lezioni	apprese	e	indicazioni.
Esistono	organizzazioni	non	governative	(ONG)	locali	o	enti	delle	Nazioni	Unite	che	po-
trebbero	fornire	formazione,	supporto	o	orientamento	nell’area	dei	diritti	e	della	tutela	
dei	minori?	
 

Step 5: Seguire e attuare il meccanismo di rendicontazione
Le	fasi	e	le	misure	che	seguono	sono	esempi	di	modi	per	intervenire	su	diversi	tipi	di	compor-
tamenti	discriminatori:

Parlare
•	 La	maggior	parte	dei	comportamenti	inappropriati	può	essere	fermata	con	un’azione	imme-

diata.
•	 Le	persone	interessate	discutono	il	problema	tra	di	loro.
•	 Questo	passo	aiuta	ad	andare	a	fondo	della	situazione.
•	 Funziona	anche	per	decidere	le	azioni	successive.
•	 L’esecuzione	corretta	di	questa	fase	aiuta	a	evitare	un	problema	più	grande	in	un	mo-

mento	successivo.
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Mediazione
•	 Se	non	è	stato	possibile	risolvere	la	situazione	nella	fase	precedente,	è	il	momento	di	

coinvolgere	una	persona	neutrale	nel	processo.
•	 Il	mediatore	 si	 assicura	che	 tutte	 le	parti	 coinvolte	nel	processo	 siano	ascoltate	allo	

stesso	modo.
•	 Le	parti	coinvolte	definiscono	cosa	deve	essere	risolto	e	come.
•	 Il	mediatore	non	 risolve	 il	 problema,	ma	agisce	 come	un	estraneo	e	aiuta	a	portare	

avanti	il	processo.
•	 Se	si	sospetta	che	la	questione	costituisca	un	reato,	è	estremamente	importante	infor-

mare	immediatamente	i	servizi	di	protezione	dell’infanzia	e	la	polizia.
In	modo	che	le	istituzioni	ufficiali	possano	iniziare	il	loro	lavoro	senza	ritardi.

Misure di follow-up
•	 Se	non	è	stato	possibile	risolvere	la	situazione	attraverso	le	fasi	precedenti,	è	necessa-

rio	stabilire	misure	di	follow-up.
•	 In	 caso	di	 reati	e	di	protezione	dei	minori,	 contattare	 immediatamente	 le	 istituzioni	

competenti	e	chiedere	aiuto.
•	 Le	questioni	relative	ai	contratti	di	lavoro	e	ai	regolamenti	sono	gestite	dal	datore	di	

lavoro.
•	 Le	violazioni	dei	contratti	e	le	multe	relative	ai	contratti	sono	gestite	dalle	istanze	che	

interessano	il	contratto.
•	 In	caso	di	violazione	delle	regole	del	club,	il	club	si	occuperà	della	situazione.
•	 In	caso	di	violazione	delle	regole	dell’associazione,	l’associazione	si	occuperà	della	vio-

lazione.
•	 Altri	 reati	etici	gravi	vengono	presi	 in	considerazione	dalla	Commissione	di	gara	e	di	

disciplina	dell’associazione.

È	probabile	che	vengano	adottate	misure	diverse	a	seconda	del	tipo	di	discriminazione	e	di	chi	
la	denuncia,	ad	esempio:	

Per gli allenatori  
•	 Cosa	fare	se	vedete	che	altri	allenatori	e	leader	adottano	comportamenti	discriminatori?
•	 Cosa	fare	se	si	vedono	partecipanti	che	adottano	comportamenti	discriminatori?
•	 Cosa	fare	se	si	subisce	un	comportamento	discriminatorio?
•	 Cosa	fare	se	un	partecipante	vi	rivela	informazioni	direttamente?

Per i partecipanti  
•	 Cosa	fare	se	vedete	che	altri	allenatori	e	leader	adottano	comportamenti	discriminatori?
•	 Cosa	fare	se	si	vedono	partecipanti	che	adottano	comportamenti	discriminatori?
•	 Cosa	fare	se	si	subisce	un	comportamento	discriminatorio?

Per	gli	allenatori,	ricordate	l’ultimo	punto	su	cosa	fare	se	un	partecipante	vi	rivela	informazioni	
direttamente:	

•	 Le	rivelazioni	degli	atlet*		devono	sempre	essere	prese	sul	serio.	
•	 Contattare	i	soccorsi	se	il	partecipante	è	in	pericolo	immediato.	
•	 Mantenere	la	calma	e	non	mostrare	shock,	incredulità	o	giudizio.	
•	 Ascoltate	attentamente	ciò	che	viene	detto	dal	partecipante.	
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•	 Non	ponete	domande	dettagliate,	indagatorie	o	provocatorie.	
•	 Dite	al	partecipante	che	prendete	sul	serio	ciò	che	dice.	
•	 Spiegate	al	partecipante	le	misure	che	prenderete.	
•	 Spiegate	al	partecipante	che	qualsiasi	informazione	condivisa	sarà	fatta	solo	per	tener-

lo	al	sicuro.	
•	 Ricordate	che	non	è	vostra	responsabilità	decidere	se	si	è	verificato	un	abuso,	ma	è	

vostra	responsabilità	segnalarlo.	

Le	organizzazioni	sportive	e	di	sport	per	lo	sviluppo	devono	disporre	di	procedure	standard	per	
la	segnalazione	di	casi	di	abuso.	Le	segnalazioni	possono	riguardare	situazioni	in	cui	si	verifica	
un	danno	all’interno	dell’organizzazione,	a	casa	o	altrove	nella	comunità.	Le	preoccupazioni	
possono	essere	attuali	o	riguardare	una	situazione	passata	(casi	di	abuso	non	recenti).	Possono	
riguardare	maltrattamenti	(molestie,	abusi,	negligenza	o	sfruttamento),	pratiche	scorrette	o	
la	percezione	che	l’organizzazione	non	sia	in	grado	di	salvaguardare	i	bambini	o	gli	adulti	vul-
nerabili.

Importante:	ci	sono	implicazioni	legali?

Per	alcuni	incidenti,	accuse	e	preoccupazioni	potrebbero	esserci	implicazioni	penali	e	legali.	In	
alcuni	Paesi,	inoltre,	esiste	una	legislazione	nazionale	che	stabilisce	l’obbligo	legale	di	affron-
tare	i	problemi	di	abuso.

•	 La	vostra	organizzazione	comprende	i	requisiti	e	le	disposizioni	in	materia	di	salvaguar-
dia	e	protezione	stabiliti	dalle	leggi	del	vostro	paese?	

•	 Quali	leggi	stabiliscono	il	vostro	dovere	di	salvaguardare	i	bambini	affidati	alle	vostre	
cure	o	di	segnalare	le	vostre	preoccupazioni?	

•	 Esistono	leggi	o	linee	guida	sulla	salvaguardia	e	sulla	supervisione	pratica	e/o	sulle	mi-
sure	di	salute	e	sicurezza	da	adottare	per	i	bambini,	ad	esempio	il	numero	di	bambini	
che	un	adulto	può	accudire	contemporaneamente?

c. Esempi di moduli per la segnalazione di discriminazioni

La	maggior	parte	delle	organizzazioni	sportive	dispone	di	uno	strumento	di	segnalazione	in	
cui	vengono	specificati	gli	elementi	da	segnalare,	compresi	esempi	di	discriminazione,	com-
portamento	inappropriato,	abuso,	molestie	e	violenza,	oltre	a	manuali	su	come	riconoscere	gli	
incidenti.

Esempi di strumenti di reporting dei partner del progetto Fair Coaching:

Finlandia:
 
Strumento	di	 segnalazione	delle	 irregolarità,	 Associazione	 calcistica	 della	 Finlandia	 https://
www.palloliitto.fi/harrastaminen/turvallinen-harrastaminen/whistleblower

You	are	not	alone/Et	ole	yksin	chat,	message	service	and	telephone	number	https://www.eto-
leyksin.fi/haluatko-jutella/
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Esempio di modello di modulo
Si	prega	di	compilare	il	maggior	numero	possibile	di	sezioni	e	di	fornire	il	maggior	numero	di	
dettagli.	Questo	modulo	è	strettamente	confidenziale.	Registrate	attentamente	i	dettagli	e	
trasmettete	queste	informazioni	al	responsabile	della	discriminazione.	Non	tenete	una	copia	
per	voi.

Il	vostro	nome:	
Posizione:	
Nome	ed	età	del	bambino:	
Indirizzo	del	bambino	(se	noto):	
Nome	dei	genitori/tutori	e	indirizzo	(se	noto):

State	segnalando	una	rivelazione	diretta,	le	vostre	preoccupazioni	o	quelle	sollevate	da	qual-
cun	altro?		

•	 Segnalazione	diretta	da	parte	di	un	bambino	
•	 Segnalazione	di	preoccupazioni	proprie	
•	 Segnalazione	di	preoccupazioni	sollevate	da	qualcun	altro
 

Se	si	segnalano	preoccupazioni	sollevate	da	qualcun	altro,	si	prega	di	fornire:	a)	il	nome	b)	la	
posizione	c)	il	numero	di	telefono	e	l’e-mail

Dettagli	dell’incidente/accusa.	Si	prega	di	descrivere.	
Ora:	
Data/e:	
Luogo	o	posizione:	
Nome	del	membro	del	personale	o	del	volontario	coinvolto	nell’incidente	(se	presente):	
Comportamento	o	segni	fisici	osservati:	
Altri	dettagli:

Dettagli	di	eventuali	conversazioni	con	il	bambino	o	i	bambini:

L’incidente	è	stato	segnalato	ad	autorità	o	agenzie	esterne?	
Sì	
No

Se	sì,	indicare	il	nome	dell’autorità/agenzia:	
Persona	di	contatto:	
Numero/i	di	telefono:	
Indirizzo	e-mail	(se	disponibile):	
Azione	concordata	o	consiglio	dato:

Come utilizzare il modulo di segnalazione 
i. Individuare il modulo appropriato da utilizzare o scegliere l’opzione corrispondente se già presen-
te nel modulo, in base al tipo di discriminazione che si sta segnalando (ad esempio, razza, sesso, 
età, ecc.).
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ii. Leggete attentamente le istruzioni riportate sul modulo, che indicano le informazioni specifiche 
da fornire per la presentazione della segnalazione.

iii. Compilate il modulo in modo accurato, con il maggior numero di dettagli possibile, tra cui la 
data, l’ora e il luogo dell’incidente, una descrizione della discriminazione e i nomi di eventuali te-
stimoni o persone coinvolte e del contesto. Queste informazioni sono molto importanti e possono 
aiutare qualsiasi indagine futura che possa salvaguardare e proteggere le vittime. Allegare prove 
fotografiche, se il modulo lo consente.

iv. Inviare il modulo all’individuo o al dipartimento o all’organizzazione appropriata, come specifi-
cato dal fornitore del modulo.

v. Conservare una copia del modulo compilato per i propri archivi, in quanto potrebbe essere ne-
cessario fornire ulteriori informazioni o seguire l’individuo o il dipartimento che si occupa della 
segnalazione.

Quando NON si deve usare un modulo di segnalazione?
Se	 l’incidente	è	un’emergenza	o	 se	accade	qualcosa	 che	 richiede	un’attenzione	 immediata,	
deve	essere	segnalato	direttamente	a	un	 individuo	o	a	un	dipartimento	appropriato	o	a	un	
ufficiale	di	polizia.
 

Chi è responsabile del modulo di segnalazione?
Il dipartimento delle risorse umane, il dipartimento di responsabilità sociale o il responsabile 
designato per le pari opportunità dovrebbero essere responsabili del modulo di segnalazione 
delle discriminazioni in un’organizzazione di Sport e Sport per lo Sviluppo.  
 
La loro responsabilità comprende la gestione del modulo, la raccolta e la revisione di tutte le se-
gnalazioni di discriminazione e l’adozione di misure appropriate per risolvere eventuali incidenti. 
Il modulo deve essere accessibile a tutti i dipendenti e agli atleti dell’organizzazione, in modo 
che chiunque sia vittima o testimone di discriminazione possa segnalarlo.

Con quale frequenza deve essere rivisto il modulo di segnalazione? 
Si raccomanda alle organizzazioni sportive e di sport per lo sviluppo di rivedere i propri moduli di se-
gnalazione almeno una volta all’anno, o ogni volta che vengono aggiornate le leggi o le politiche in 
materia.  Il modulo deve rispecchiare accuratamente le politiche e le procedure dell’organizzazione 
per la gestione delle denunce di discriminazione e deve fornire una guida chiara per le persone che 
devono segnalare gli incidenti.
 
Il modulo deve essere rivisto anche in seguito a incidenti o cambiamenti significativi all’interno 
dell’organizzazione o del settore sportivo, per garantire che sia efficace nell’affrontare la discrimi-
nazione e promuovere un ambiente sicuro e inclusivo per tutti i membri.
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7.	Il	ruolo	degli	allenatori	nel	meccanismo	di	segnalazione

Gli	allenatori	svolgono	un	ruolo	fondamentale	quando	si	parla	di	discriminazione	tra	i	partecipanti.	In	
primo	luogo,	il	modo	in	cui	gli	allenatori	si	esprimono	e	si	comportano,	comunicano	con	i	partecipan-
ti	e	conducono	le	sessioni,	può	contribuire	notevolmente	a	definire	la	cultura	della	pratica	sportiva.	
La	Fair	Coaching	Philosophy	pone	l’accento	su	una	comunicazione	positiva,	adeguata	all’età,	al	sesso	
e	alle	capacità,	sull’incoraggiamento,	sulle	lodi	e	sui	feedback,	sul	rispetto	della	diversità	e	sulla	pro-
mozione	di	un	senso	di	appartenenza	per	tutti	i	partecipanti.	L’impostazione	di	questo	tipo	di	cultura	
positiva	può	spesso	segnalare	ai	partecipanti	l’esistenza	o	meno	di	comportamenti	discriminatori	e	
inappropriati.	Ci	sono	poi	altri	casi	di	discriminazione	che	sfuggono	al	controllo	degli	allenatori,	ma	
che	sono	fondamentali	per	gli	allenatori	per	capire,	individuare	e	poi	affrontare.	Per	farlo	in	modo	
efficace,	gli	allenatori	devono	capire	perché	esiste	la	discriminazione,	quali	sono	le	barriere	e	le	re-
altà	che	le	diverse	persone	devono	affrontare	in	base	a	determinate	caratteristiche	intersezionali.
Suggerimenti	per	gli	allenatori:	è	necessario	includere	questo	tipo	di	dettagli,	secondo	voi?	

•	 Linguaggio	inclusivo	LGBTQ+
•	 Sensibile	al	genere	
•	 ETC	

Per	quanto	riguarda	la	strategia	di	segnalazione	delle	discriminazioni,	gli	allenatori	avranno	i	
loro	passi	specifici	su	cosa	fare.	Poiché	gli	allenatori	hanno	un	contatto	diretto	con	i	parteci-
panti,	spesso	sono	i	primi	a	rispondere	a	incidenti,	accuse	o	preoccupazioni.

Un	esempio	di	lista	di	controllo	per	gli	allenatori	in	caso	di	incidente,	accusa	o	preoccupazione	
di	discriminazione	potrebbe	essere:				

•	 Ascoltare	il/i	partecipante/i	in	questione.	
•	 Informare	il	proprio	responsabile	di	linea.	
•	 Informare	 il	 referente	per	 la	discriminazione	o	 il	 rappresentante	per	 la	 salvaguardia	

dell’organizzazione.
•	 Informare	il	segretario	generale	dell’organizzazione.	
•	 Registrare	accuratamente	le	informazioni	e	compilare	il	modulo	di	segnalazione.	
•	 Contattare	la	vittima	e	la	sua	famiglia,	informandoli	delle	misure	adottate.	
•	 Assicurarsi	che	tutte	le	informazioni	vengano	mantenute	riservate.
 

Ricordate!	In	caso	di	denuncia	di	abuso,	non	è	responsabilità	degli	allenatori	stabilire	se	
l’abuso	è	in	atto.	Questo	è	il	ruolo	della	persona	incaricata	di	indagare	sul	caso.	Questo	
è	il	ruolo	della	persona	incaricata	di	indagare	sulle	denunce.	Gli	allenatori	devono	essere	
consapevoli	del	fatto	che	in	molti	Paesi	esistono	requisiti	obbligatori	che	li	obbligano	a	
riferire	alla	polizia	e	alle	autorità	dei	servizi	sociali	i	casi	di	presunto	abuso	su	minori	o	
adulti	vulnerabili,	e	la	mancata	osservanza	di	tale	obbligo	potrebbe	comportare	un’a-
zione	penale.	Se	un	bambino	o	un	adulto	vulnerabile	è	in	pericolo	immediato	di	gravi	
danni,	le	preoccupazioni	devono	essere	segnalate	alla	polizia	e/o	ai	servizi	sociali.	



29

Co-funded by the
Erasmus+ Programme
of the European Union

8.	Additional	resources

FIFA Guardians 

https://rm.coe.int/pss-description-practice-a3-the-netherlands-a-toolkit-for-the-preven-ti/1680770fd9	

https://www.sportengland.org/guidance-and-support/safeguarding	

https://www.thefa.com/football-rules-governance/inclusion-and-anti-discrimination/reporting-discri-
mination

https://fundacion.fcbarcelona.es/sistema-de-proteccion-de-la-infancia-cas

https://www.sport-for-development.com/tools?id=265#cat265	

https://www.end-violence.org/sites/default/files/paragraphs/download/Implementation-Guide-for-or-
ganisations-who-work-with-children-A5-version-re.pdf

https://www.sportanddev.org/sites/default/files/downloads/20211006_ausc_safeguarding_book-
let_eng.pdf

https://www.unicef-irc.org/publications/588-protecting-children-from-violence-in-sport.html

https://www.sporthumanrights.org/media/u5nhkdhw/toolkit-fifa-guardians.pdf

SAVE	Sport	Abuse	and	Violence	Elimination:	https://www.assistitaly.eu/save/	

ILMO	reporting	tool,	SUEK	(FINCIS	Finnish	Center	for	Integrity	in	Sports)	https://ilmo.suek.fi/#!/	

Whistleblower	reporting	tool,	Football	Association	of	Finland	https://www.palloliitto.fi/harrastami-
nen/turvallinen-harrastaminen/whistleblower	

You	are	not	alone/Et	ole	yksin	chat,	message	service	and	telephone	number	https://www.etoleyksin.fi/
haluatko-jutella/	

Come	preparazione
•	 Read	IO4.	We	have	to	avoid	repetition	of	IO4

https://www.dropbox.com/sh/d9zo2ltbo2d2bpy/AACHQl9zaeHottiqZNLUzQEAa?dl=0

Preso	dagli	strumenti	esistenti	nel	progetto:
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CASE	STUDIES

1.	 Kick	it	out:	https://www.kickitout.org/
2.	 Club	 respect-	AU	 :	https://clubrespect.org.au/tackle-common-issues/discrimina-

tion/
3.	 The	 FA	 reporting	 discrimination:	 https://www.thefa.com/football-rules-gover-

nance/inclusion-and-anti-discrimination/reporting-discrimination
4.	 NCAA:	 https://www.ncaa.org/sports/2014/11/5/mind-body-and-sport-haras-

sment-and-discrimination-lgbtq-student-athletes.aspx
5.	 https://assets2.hrc.org/files/assets/resources/PlayToWin-FINAL.pdf

Australia	sport	
Tutti	noi	abbiamo	il	diritto	di	essere	trattati	in	modo	uguale	ed	equo	quando	giochiamo,	alle-
niamo,	arbitriamo	e	amministriamo	uno	sport.
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